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- di farne vna nuova; cd i fecondi non 

anno l i  libertà di m u tr e  v tn  fillaba 
n egli ordini del C o n feg lio  Grande» 
é del Senato.

In fine la R cpu b lica  non fi ac­
contenta di tenere i fuoi D o g i pri­
gionieri n e ’ loro pai. z z i, circondati 
dalle Spie, e ©ci .tori, privati d’o gn i 
divertim ento m o n d a n o , e fpogli ti 
d ’ogni potere decente à Prencipi» 
m à leva loro  di giorno in g io r n o , i  

lo ro  diritti per auvilirli di più. è g l i ­
no ne avevano vn o , ch ’era che i 
prefenti che venivano d O lie n te , ed- 
altri paefi d’onde e l ’vfo  di riceverne» 
ò di mandarne per g li A m b a fci tori» 
appartenevano loro. L ’anno 1668 ef­
fondo i M o fco viti al ritorno loro dal­
la  F ra n cia p a if ti per V e n e z ia , dove 
avevano qualche cofa à n egoziate per
lo  fervizio  del loro Padrone, preien- ; 
taronoval D o g e  per d icci, ò dodc- 
c i mila .Scudi di i odiatine di Z ib e l-  
ty » . Il procuratore Andrea C o n ta ­
li™  Savio grande parente preffimo 
del D oge R eggente dello fteilò  nom e, 
m à nem ico m u ta le  del Procurator-
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